
 

 

 
 
Berlusconi, solo un lieve malore 
“E' stata una brevissima lipotimia, una perdita di coscienza durata qualche secondo''. Cosi' 
il medico personale di Silvio Berlusconi, Umberto Scapagnini, ha spiegato il malore che ha 
colpito il presidente di Forza Italia mentre parlava al Palamadigan di Montecatini Terme.  
''Le cause possono essere sia l'affaticamento di questi giorni - ha proseguito Scapagnini - 
sia il forte calore che c'era nel palazzo dello sport. ''Lo abbiamo disteso - ha concluso 
Scapagnini - e ha ripreso subito conoscenza, la pressione é tornata normale. Proprio 
questo gli abbiamo permesso di tornare in elicottero ad Arcore, dove farà altri controlli ma 
si rimetterà subito al lavoro''. 
Al presidente Berlusconi giungano gli auguri di una pronta guarigione da parte di 
tutto il Comitato organizzativo della manifestazione del 2 dicembre.   
 
Prodi uguale Pinocchio, la verità non è reato 
Il comitato della manifestazione del 2 dicembre esprime la sua più forte protesta perché a 
Napoli la Questura ed esponenti delle forze dell'ordine sono intervenuti nei confronti di 
cittadini appartenenti al movimento di Alessandra Mussolini sequestrando manifesti e 
sporgendo denuncia perché affiggono manifesti dal titolo Prodi-Pinocchio ''.  
''Secondo la ridicola motivazione della Questura si tratterrebbe niente di meno che di 
vilipendio alle istituzioni. Già la cosa é di per sé inesistente: il manifesto, infatti, contiene 
solo un garbato riferimento culturale che ognuno può interpretare come vuole. Anzi 
probabilmente si tratta di un’ evocazione letteraria eccessivamente lusinghiera per il 
presidente del consiglio che, durante la campagna elettorale, ha mentito agli italiani 
affermando che non sarebbe stata aumentata la pressione fiscale''. In ogni caso si tratta di 
un’ iniziativa assai grave e lesiva della libertà di espressione e oltre tutto fondata sul 
principio dei due pesi e delle due misure: contro Berlusconi, presidente del Consiglio, 
furono rovesciati torrenti di insulti senza che nessuno intervenisse.  
La Questura di Napoli farebbe bene a impegnare le forze dell'ordine contro la criminalità 
comune e non contro cittadini che attaccano manifesti. Esprimiamo la nostra piena 
solidarietà all'onorevole Mussolini e ai cittadini oggetto di questa indecente 
prevaricazione''. 
 

 
FINANZIARIA, TASSE, BALZELLI, BIZANTINISMI 

 
Amministratori di condomini, anzi: ispettori 
Tutti i nobili intenti del Ministro Bersani in merito alla semplificazione della vita dei cittadini 
vengono vanificate all’interno della Finanziaria Prodi. 
Tra le perle segnaliamo, all’art. 5, il nuovo adempimento che il condominio sarà tenuto ad 
effettuare in relazione a corrispettivi per prestazioni d’opere o servizi da parte delle 
imprese. 
Questa norma, che secondo l’ineffabile Visco dovrebbe determinare 110 milioni di euro di 
gettito aggiuntivo per le casse dello Stato, in verità determina un’ incombenza per gli 
amministratori dei condomini i quali diventeranno i garanti nell’amministrazione finanziaria 
contro l’evasione e l’elusione che potrebbe essere effettuata dai prestatori d’opera. 



 

Insomma gli amministratori di condominio dovranno trasformarsi in ispettori tributari, 
affiancati da avvocati e fiscalisti per evitare che i condomini possano essere considerati 
corresponsabili nella possibile attività elusiva dei fornitori. Burocrazia in più e costi 
aggiuntivi per le famiglie già vessate da aumenti Irpef, Ici e da altre gabelle imposte da 
questa Legge iniqua. Il solito bizantinismo alla Visco... 
 
Aziende, tutti a piedi 
Fedele alle peggiori tradizioni anche questa finanziaria ha preso di mira i beni registrati. 
Come case e auto. Un trattamento “speciale” viene riservato alle auto aziendali, che 
diventano ormai un costo pressoché indeducibile per le imprese. 
Il decreto fiscale collegato alla Finanziaria e approvato la scorsa settimana dal Senato, 
aumenta la disparità di trattamento fiscale delle auto aziendali tra l’Italia e gli altri Paesi 
europei.  
Dal 2 ottobre scorso, le imprese - con le eccezioni di chi svolge attività di trasporto 
pubblico e di autonoleggio - non possono dedurre i costi relativi alle auto; i professionisti, 
che fino al 2 ottobre potevano dedurre 9.000 euro all’anno, oggi ne possono dedurre 
4.500, che includono sia l’ammortamento o il leasing che i costi di impiego. Ovvero nulla 
rispetto al costo di un’auto aziendale. 
E’ del tutto evidente che la nuova e più pesante tassazione ai danni delle auto aziendali 
rappresenta un grave danno per la competitività delle aziende italiane rispetto a quelle 
europee sulla base di uno strumento importante . Ad essere danneggiata è anche 
l’industria dell’auto.  
 
Sicurezza, in piazza comunque 
Appuntamento alle 11.00 del 5 dicembre al Viminale, poi tutti in corteo fino a piazza Santi 
Apostoli dove é in programma il comizio conclusivo. La Consulta sicurezza, formata da 
Sindacato autonomo di polizia, Sindacato autonomo polizia penitenziaria e Sindacato 
autonomo polizia forestale ed ambientale, conferma la manifestazione contro la 
finanziaria. "Apprezziamo la disponibilità al dialogo ribadita dal governo nell'incontro di 
venerdì - spiegano i promotori -, ma continuiamo a ritenere assolutamente insufficienti i 
contenuti del provvedimento al vaglio del Parlamento".  
Alla manifestazione parteciperanno anche rappresentanti del Cocer carabinieri, dei Vigili 
del fuoco, dell'Associazione vittime del terrorismo e criminalità (Avicri), dell'Associazione 
vittime terrorismo e criminalità memoria e del Safoc, Sindacato delle forze dell'ordine in 
quiescenza: numerosi i pullman e i treni speciali annunciati in arrivo da varie città. 
L'analoga iniziativa di protesta annunciata per il 4 dicembre da un cartello di sette 
sindacati di polizia (Siulp, Siap-Anfp, Silp-Cgil, Consap, Fsp, Coisp e Uilps) dopo l’incontro 
interlocutorio con il Governo, è stata invece sospesa. 
 

 

  Sms:    

 Due amici sul metrò. L’uno fa all’altro: 
«Ti voglio raccontare una barzelletta. Dopo la caduta del Governo 
Prodi… Accidenti, non me la ricordo più!». E l’altro: 
«Non fa niente, l’inizio è bellissimo!». 


